CLASSE III  CHIMICI A.S. 2007-2008

CONTENUTI MINIMI DI CHIMICA FISICA (previsti – effettivamente svolti)

CONTENUTI
DESCRITTORI

· Dallo studio dei materiali ai concetti di sostanza pura, sostanza composta, sostanza elementare

· Le trasformazioni fisiche delle sostanze pure

· Le leggi ponderali della chimica e una loro interpretazione: la teoria atomica di Dalton

· La determinazione delle masse atomiche relative

· Le trasformazioni chimiche alla luce della teoria atomica di Dalton
· Definizione operativa di sostanza pura, sostanza composta e sostanza elementare; i passaggi di stato delle sostanze pure e descrizione delle variazioni tipiche di densità e degli scambi di calore che avvengono

· Le leggi ponderali: la legge di conservazione della massa (Lavoisier), la legge delle proporzioni definite (Proust), la legge delle proporzioni multiple (Dalton)

· La teoria atomica di Dalton e la interpretazione delle leggi ponderali

· Possibilità di determinare le masse atomiche relative in campioni contenenti numeri uguali di atomi; la definizione attuale di unità di massa atomica

· Equazioni chimiche e loro significato

· Dalle grandezze microscopiche alle applicazioni macroscopiche: confrontare campioni contenenti numeri uguali di atomi o molecole
· Definizione e significato di quantità chimica

· I gas come modelle di un comportamento fisico semplice
· Descrizione del comportamento fisico dei gas e sua formalizzazione tramite l’equazione di stato dei gas ideali; la scala delle temperature assolute

· Forze e movimento nel mondo microscopico

· Le prime idee sulla natura delle forze tra le particelle microscopiche  
· Semplici dati sperimentali a sostegno del fatto che tra le particelle microscopiche si esercitano forze, che queste forze diminuiscono all’aumentare della distanza media tra di esse e che le particelle microscopiche sono in stato di continuo movimento

· concetti essenziali relativi alle cariche elettriche e alla corrente elettrica; effetti chimici del passaggio della corrente elettrica; le leggi di Faraday e loro significato; alcuni dati sperimentali sulla esistenza e la indipendenza di specie cariche elettricamente (ioni) nelle soluzioni acquose di molte sostanze. la teoria della dissociazione elettrolitica di Arrhenius

· Scambi di energia nel corso delle reazioni chimiche  
· Energia e principio di conservazione dell’energia

· Il calore è una forma di energia

· Scambi di calore e variazioni di temperatura: fenomeni nel corso dei quali viene scambiato calore ma non avvengono variazioni di temperatura; fenomeni nel corso dei quali viene scambiato calore e avvengono variazioni di temperatura. 

· Capacità termica, calore specifico e misura delle quantità di calore (rimandato alla quarta)

· Effetti termici delle reazioni chimiche: reazioni esotermiche e reazioni endotermiche; la legge di Hess  (rimandato alla quarta)

· Il decorso temporale delle reazioni chimiche
· Definizione di velocità di reazione

· Definizione di stadio elementare e meccanismo di reazione; un esempio di meccanismo di reazione (Es .la reazione di sostituzione degli idrocarburi saturi o altro idoneo)

· fattori che influenzano la velocità di una reazione: stato fisico dei reagenti, concentrazione dei reagenti, temperatura, presenza di catalizzatori

· teoria delle collisioni

· Lo stato di equilibrio
· Descrizione di un equilibrio di fase e sua interpretazione in base al decorso di due processi opposti che avvengono a velocità uguali

· Caratteristiche generali dell’equilibrio chimico: sua reversibilità, stabilità e indipendenza dalle condizioni iniziali    (F,A)

· La legge di azione di massa e sua applicazione nella interpretazione delle caratteristiche dell’equilibrio chimico; il principio di Le Chatelier e spostamento dell’equilibrio in risposta a variazioni nelle concentrazioni, nella pressione e nella temperatura

· Criteri generali di applicazione della legge di azione di massa al calcolo delle concentrazioni di equilibrio in una reazione chimica

· La struttura atomica 
- Periodicità delle proprietà fisiche

- Il modello atomico di Bohr; 

- Le energie di ionizzazione ed il modello atomico a livelli energetici 

- I sottolivelli s,p,d,f.  Configurazione elettronica.

  Configurazione elettronica esterna  e periodicità. Proprietà periodiche. Il I, il II, il VII e l’ VIII gruppo della tavola periodica

- Atomo di Lewis



· Il legame chimico 
-Il legame chimico  (F,O)

- Il legame ionico  

- Il  legame covalente: omeopolare e polare 

- La teoria VSEPR;    valenza e formule di struttura; geometria molecolare.

- Polarità e geometria molecolare.
- La risonanza

- Legami dipolo-dipolo. 

- Legami di Van der Waals.  

- Legame ad idrogeno.

- L’ influenza delle forze intermolecolari sulle proprietà fisiche ( Te, solubilità)

 

OBIETTIVI MINIMI DI CHIMICA FISICA

· Sa riferire idee e metodi per distinguere sostanze e miscugli, sostanze semplici (elementi) e sostanze composte (composti)

· Sa riferire la teoria atomica di Dalton ed è in grado di utilizzarla per interpretare le leggi ponderali (legge delle proporzioni definite, o legge di Proust, e legge delle proporzioni multiple, o legge di Dalton)

· Conosce i concetti essenziali che stanno alla base della possibilità di determinare i pesi atomici per confronto  delle masse di campioni contenenti numeri uguali di atomi

· Sa correlare la nozione di quantità chimica al numero di particelle (atomi o molecole) presenti in un campione

· Sa descrivere il comportamento fisico dei gas

· Conosce l’equazione di stato dei gas ideali e riconosce che essa descrive il comportamento fisico dei gas

· Comprende come le reazioni chimiche abbiano un decorso temporale, conosce la definizione di “velocità di reazione”, sa discutere l’influenza dei fattori che influenzano la velocità di una reazione chimica: stato fisico dei reagenti, concentrazione dei reagenti, temperatura, presenza di catalizzatori

· Conosce il concetto di “meccanismo di reazione” e sa interpretare l’influenza dei fattori che influenzano la velocità di una reazione utilizzando concetti semplici della teoria degli urti

· Sa descrivere fenomeni di equilibrio fisico e chimico e ne conosce la interpretazione microscopica

· Sa portare semplici esempi e dati sperimentali a sostegno del fatto che tra le particelle microscopiche si esercitano forze e che le particelle microscopiche sono in continuo stato di moto 

· Conosce la teoria della dissociazione elettrolitica di Arrhenius e sa utilizzarla per descrivere il moto indipendente degli ioni in soluzione e per scrivere equazioni chimiche in forma ionica 

· Sa portare esempi che permettano di distinguere “calore” e “ temperatura” 

· Sa portare esempi di processi chimici che avvengono con sviluppo o assorbimento di calore (processi esotermici e endotermici) 

· Conosce il significato di  “capacità termica” e “calore specifico” e comprende come queste grandezze possano essere utilizzate per la misura delle quantità di calore 

· Conosce la legge di Hess e sue semplici applicazioni 

· Conosce le caratteristiche fondamentali degli stati di equilibrio: reversibilità, stabilità e indipendenza dalle condizioni iniziali

· Conosce la legge di azione di massa e riconosce che essa descrive le caratteristiche degli stati di equilibrio

· Conosce il principio di Le Chatelier e sa applicarlo alla previsione dell’effetto di perturbazioni ad un sistema all’equilibrio

· Sa svolgere esercizi sugli argomenti svolti (leggi ponderali, equazione di stato dei gas, andamento delle concentrazioni nel corso di una reazione, legge di azione di massa)

· comprende l’importanza della valenza nell’organizzazione della tavola di Mendeleev

· conosce  il  modello atomico di Bohr .

· sa  ricavare il modello atomico “ a livelli” da studio delle energie di prima e successiva ionizzazione 

· sa scrivere una configurazione elettronica dato il numero atomico

· collega posizione degli elementi nella tavola periodica con la loro struttura atomica 

· collega posizione degli elementi nella tavola periodica con le loro proprietà (energia di ionizzazione, elettronegatività, comportamento metallico o non metallico..)

· scrive il simbolo di Lewis degli atomi

· sa prevedere in base alla elettronegatività il tipo di legame tra atomi.

· rappresenta tramite i simboli di Lewis la formazione di legami

· utilizza  la teoria VSEPR per prevedere la geometria di ioni poliatomici e molecole

· ricava il momento dipolare totale di una molecola  

· conosce il concetto di struttura limite di risonanza e di ibrido di risonanza. 

· prevede in base al tipo di molecola polare o apolare il tipo di legame intermolecolare

· fornisce una spiegazione, in termini di legami intermolecolari, delle diverse Te di composti inorganici simili ( serie acidi alogenidrici, serie composti H- elementi V gruppo e VI gruppo) e nelle serie omologhe e negli isomeri dei composti organici

· conosce e applica la nomenclatura dei composti inorganici 

